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Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pa-

re? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: "Figlio, oggi va' a lavorare nella 

vigna". Ed egli rispose: "Non ne ho voglia". Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al se-

condo e disse lo stesso. Ed egli rispose: "Sì, signore". Ma non vi andò. Chi dei due ha 

compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo». 

E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel 

regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete credu-

to; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto 

queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli».  

Santi della settimana 
 

Lunedì 2 Ottobre 
S.. Angeli Custodi 

Martedì 3 Ottobre 
S. Maria Giuseppa Rossello 

Mercoledì 4 Ottobre 
S. Francesco d’Assisi 

Giovedì 5 Ottobre 
Ss. Placido e Mauro 

Venerdì 6 Ottobre 
S. Bruno 

Sabato 7 Ottobre 
B.Vergine Maria del Rosario 

Domenica 8 Ottobre 
S. Pelagia 

Humor 40 

 

Berlusconi si sta facendo la doccia,e mentre esce sua moglie entra in bagno dicendo:"Oh, 
Dio, scusami!" e Berlusconi:"Puoi chiamarmi anche Silvio in privato, tesoro!"  
 
Colmo per un automobilista : spegnere il motore soffiando sulle candele.  
 
Un tizio viene travolto da un'auto in corsa guidata da una bella signorina che si china sul 
malcapitato e gli dice: "Lei è proprio fortunato! È stato investito proprio di fronte all'am-
bulatorio di un medico". E il tizio: "Guardi, signorina, che il medico sono io!".  
 

Qual e' la differenza tra un uomo e un copertone di una macchina? NESSUNA! Ad ogni 
curva fischiano entrambi.  
 

La mia insegnante stava spiegando alla classe che in Francese, diversamente dall'Inglese, i 
vocaboli possono essere maschili o femminili. Un mio amico curioso chiese: "E il compu-
ter di che genere è?" La prof, sorpresa, ammise di non saperlo e la parola non figurava 
nemmeno nel dizionario di Francese. Così, per divertirsi un po', la classe fu divisa in due 
squadre, ovviamente maschi da una parte e femmine dall'altra(noi), e si chiese ai ragazzi 
di decidere loro a che genere appartenesse il computer, dando almeno 4 buone ragioni. La 
squadra dei ragazzi decise che il computer non poteva essere altro che Femmina, in quan-

to:1. Eccetto il creatore, nessuno 
può capire la sua logica interna; 
2. Il linguaggio nativo che usa per 
comunicare con gli altri computer 
è incomprensibile per chiunque 
altro; 3. Anche gli errori più pic-
coli restano immagazzinati per 
sempre in memoria per poterteli 
rinfacciare; 4. Appena l'hai com-
prato ti ritrovi a spendere mezzo 
stipendio in accessori; La squadra 
delle ragazze cioè la nostra, ov-
viamente, arrivò alla conclusione 
che il computer era di genere 
sicuramente maschile ("le compu-
ter") perché: 1. Se vuoi fare qual-
cosa con lui, prima lo devi accen-
dere; 2. Anche se ha molti dati 
non riesce a pensare da solo; 3. E' 
stato inventato per risolvere i 
problemi, ma nella metà dei casi 
è lui il vero problema; 4. Appena 
l'hai comprato ti accorgi che se 
avessi aspettato ancora un secon-
do ne avresti potuto trovare uno 
migliore.Vincemmo noi! hahaha-
ha  
 

Che tipo di stipendio hai? Stipen-
dio cipolla : lo vedi, lo prendi e 
piangi  
 

I potenti pensano di essere alti, 
ma e' solo perche' noi siamo in 
ginocchio.  

Proverbi di ottobre:  

 

Con otobre a San Simon, de ogni gaeo i fa un capon,  
e col resto dele bale,  i fa su un telegiornale  

Per S. Francesco parte el caldo e torna el fresco  
In otobre: In cantina da a sera a matina - 

 Otobre domanda funghi, castagne e ghiande.  
Otobre piovoso, campo prosperoso -                                                               

Otobre xe bel, ma tien pronto l'ombrel.  
Se fa belo a San Gal, fa belo fin a Nadal (6 ottobre)  

http://liturgia.silvestrini.org/2017-06-18.html
http://guide.supereva.it/religione_cattolica/interventi/2000/09/http.www.lalode.com/2ottobre.htm
http://www.lalode.com/3ottobre.htm
http://www.lalode.com/4ottobre.htm
http://www.lalode.com/5ottobre.htm
http://www.lalode.com/6ottobre.htm
http://www.lalode.com/7ottobre.htm
http://www.lalode.com/8ottobre.htm


    VITA COMUNITA' 

 

DOMENICA  1/10: (Ore 9,00)  
  

Def.ti DAL CIN LINA Ann. , CADORIN GIUSEPPE 
 

DOMENICA  8/10: (Ore 9,00)  
 

Def.ti BITTO OLINDO, GALLO MARIA, DAL CIN GIUSEPPE. 
 

 

Catechismo: Arrivederci ad ottobre prossimo in canonica 

AVVISI 

Come tradizione, doppio appuntamento a Sarmede con Le Fiere del Teatro dome-

nica 8 e domenica 15 ottobre 2017. 
Da 30 anni uno dei festival di artisti di strada più importanti a livello europeo si svolge a 

Sàrmede. Nelle giornate di domenica 8 e 15 ottobre, la fiabesca realtà trevigiana si tra-

sformerà in una grande isola pedonale dalle ore 10 alle 19,00 che ospiterà per le vie 

espositori di artigianato artistico di qualità. 

L’Associazione nazionale Libera Caccia, circolo di Sarmede in occasione del-

la Cena del Pesce svolta con successo a Rugolo dona € 500 alla nostra parroc-

chia e altrettanti per il Monastero Ortodosso Santa Barbara di Montaner. A loro 

e a quanti hanno lavorato e collaborato mille grazie. 

Vi auguro di essere eretici 

don Luigi Ciotti, Congresso nazionale di Slow Food 2014 

Vi auguro di essere eretici. Eresia viene dal greco e vuol dire scelta. Eretico è la 

persona che sceglie e, in questo senso è colui che più della verità ama la ricerca 

della verità. E allora io ve lo auguro di cuore questo coraggio dell'eresia. 

Vi auguro l'eresia dei fatti prima che delle parole, l'eresia che sta nell'etica prima 

che nei discorsi. Vi auguro l'eresia della coerenza, del coraggio, della gratuità, 

della responsabilità e dell'impegno. Oggi è eretico chi mette la propria libertà al 

servizio degli altri. Chi impegna la propria libertà per chi ancora libero non è. 

Eretico è chi non si accontenta dei saperi di seconda mano, chi studia, chi appro-

fondisce, chi si mette in gioco in quello che fa. Eretico è chi si ribella al sonno 

delle coscienze, chi non si rassegna alle ingiustizie. Chi non pensa che la povertà 

sia una fatalità. Eretico è chi non cede alla tentazione del cinismo e dell'indiffe-

renza. Chi crede che solo nel noi, l'io possa trovare una realizzazione. 

Eretico è chi ha il coraggio di avere più coraggio. 

I baffi del leone  

Questa storia si svolge in Etiopia. Ci sono due vedovi ancora giovani. Si incontra-

no e si vogliono bene, decidono di ricostruirsi una vita e una famiglia. Si sposano. 

Però c'è un problema: l'uomo ha un figlio piccolo che è ancora molto triste per la 

morte della madre. Questo bambino è ostile alla sposa, non la accetta come una 

nuova mamma. Lei gli prepara pietanze squisite, gli cuce vestiti speciali, cerca di 

essere sempre gentile. Ma lui la rifiuta. Non le parla neppure. Si chiude in se stes-

so. Allora lei va dallo stregone: che cosa posso fare perché mi accetti come ma-

dre? Lo stregone è molto bravo, tutti si fidano di lui, trova la soluzione a ogni pro-

blema. «Torna con tre baffi di un leone» le dice. La donna è incredula: ma come 

si fa a prendere tre baffi di un leone senza essere divorati? «Torna con i tre baffi.» 

La donna cerca un leone. Impiega un bel po' di tempo, ma alla fine lo trova. Si 

tiene lontana, perché le pare un leone temibile. Per parecchio lo osserva da una 

certa distanza. Il leone un po' c'è, un po' non c'è. Ci vogliono lunghe attese. Poi la 

donna decide di portargli da mangiare. Si procura della carne. Sempre tenendosi a 

una certa distanza, ma meno di prima, gli lascia il cibo e si allontana. Ogni giorno 

fa la stessa cosa. A poco a poco la belva si abitua, finché la donna entra a far parte 

della sua vita. Alla fine il leone si mostra tranquillo, ormai sa che da lei può aspet-

tarsi solo cose buone. E lei ha meno paura. Un giorno, quando il felino si è addor-

mentato, gli toglie i baffi senza che neanche se ne accorga. La donna non ha nep-

pure bisogno di tornare dallo stregone. In questi mesi è cambiata. Ha capito che ci 

vuole una pazienza infinita. Con il bambino fa come con il leone. Aspetta con 

fiducia e si avvicina a lui a poco a poco, rispetta ai suoi tempi e i suoi spazi, senza 

invaderlo, ma anche senza trascurarlo. Alla fine arriva al suo cuore, e il bambino 

lo accetta come mamma. Questa donna ha vinto con la pazienza. 

È venuto a mancare DAL CIN GIUSEPPE  di Anni 80– Il Santo Rosario 

sarà recitato Domenica 1 Ottobre ore 19,00. Il funerale sarà celebrato Lu-

nedì 2 Ottobre 2017 ore 15,00 in chiesa a Rugolo 

Corsi prematrimoniali 

Al via, a ottobre, i corsi prematrimoniali:a Cordignano dal 21 ottobre  

al 2 dicembre, il sabato alle 20,30 sala sotto la canonica. 

Presentazione sussidio per l’anno pastorale  

Lunedì 9 in Seminario a Vittorio Veneto ore 20,30  

presentazione del sussidio per l’anno pastorale 2017-18 per i consigli 

pastorali delle foranie Vittorio Veneto, Sacilese, Pedemontana. 


